
Breve momento di silenzio 

 

Preghiamo insieme:5 

 

Gesù, grazie di esserci venuto incontro.  
Lo sai, Gesù, siamo un po' pigri:  

se possiamo rimandare a “dopo” l’aiuto al prossimo, 
dopotutto non ci dispiace; 

se possiamo rimandare ad altre persone il compito di aiutare il prossimo, 
ne siamo ben lieti… 

Grazie perché gli ostacoli che ci separano da Te, li hai già spostati Tu,  
ma anche noi vogliamo fare la nostra parte.  

Grazie perché insieme a Te  
possiamo togliere i sassi che ci separano dagli altri.  

Stacci vicino, abbiamo bisogno del tuo aiuto.  
Amen 

 

Padre nostro… 
 

 

Impegno della Settimana: 

 

Preparare la strada al Signore Significa liberare il nostro cuore  
da quello che ci impedisce di ascoltare e vivere il vangelo. 

Mi impegno, allora, a fare un bel Esame di Coscienza ogni sera, 
 dalla Domenica 10 Dicembre al Sabato 16 Dicembre. 

 

 

Mamma: Che Dio ci doni il coraggio necessario per lasciarci guidare 

da Cristo. 
 

Papà: Che egli ci doni la gioia di ringraziare sempre per la nostra 

Chiesa e la nostra Parrocchia. 

 

Mamma: Che Egli ci benedica e ci custodisca nel Suo Amore, nel 

nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen! 
 

 

Continuiamo a costruire assieme il Presepio di casa. 
Questa settimana poniamo la capanna in cui nascerà Gesù e 

prepariamo la "strada principale" che ci porta ad essa. 

 

II DOMENICA DI AVVENTO 
 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
“Santi Ermacora e Fortunato martiri” 

Trieste 



Perché pregare in famiglia? 
 

Quando usiamo dei “segni” vogliamo aiutare la nostra memoria a 
“ricordare” qualche persona o a “rivivere” alcune situazioni 
particolari, qualche momento speciale per la nostra vita. 

Costruire il “Presepio” in famiglia ha proprio questo senso: esso è 
un segno che richiama alla nostra memoria un momento veramente 
speciale per tutti noi, la notte in cui “il Verbo di Dio si è fatto carne 

ed è venuto ad abitare in mezzo a noi…”. 
Non possiamo vivere questo momento, allora, solamente come un 

appuntamento tradizionale, romantico; non possiamo solo ricordare! 
Dobbiamo, come piccola Chiesa domestica, prepararci ad 

accogliere e rivivere con gioia l’arrivo del nostro Salvatore! 
Preparare il presepio assieme, nella preghiera, ci aiuterà a vivere il 

Natale con maggiore intensità! 
 
 
 

Poniamo sulla finestra della nostra casa un lumino acceso, per 

testimoniare a tutti quelli che passano per la nostra parrocchia che 

nella nostra casa ci stiamo preparando ad accogliere il Signore 
 

 

 

Tutti: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen! 
 

 

Genitore: La figura di Giovanni il Battista ci invita a cambiare 

cuore e vita per disporci ad accogliere il Signore che sta 

per venire. 
 

 

Tutti: Vieni, Signore Gesù Cristo. Vieni a dare forza ai nostri passi 

incerti, vieni a raddrizzare i nostri sentieri tortuosi, vieni a 

darci forza, perché sappiamo -come Giovanni il Battista- 

essere la tua voce, il tuo cuore, le tue mani, tese verso i nostri 

fratelli. Amen. 
 

 

Mamma: Ed ora mettiamoci in ascolto della Parola del Signore. 
 

Dal Vangelo secondo Marco         Mc 1,1-8 

Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio.  
Come sta scritto nel profeta Isaia: 

Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero:  
egli preparerà la tua via. 
Voce di uno che grida nel deserto: 
preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri, 

vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto e proclamava un battesimo 
di conversione per il perdono dei peccati. Accorrevano a lui tutta la 
regione della Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si 
facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro 
peccati. Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di 
pelle attorno ai fianchi, e mangiava cavallette e miele selvatico. E 
proclamava: "Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non 
sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho 
battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo". 

   Parola del Signore 
 

                
 

Meditiamo assieme  

Giovanni Battista era un uomo un po' particolare: viveva nel 
deserto, pregava molto, faceva penitenza, ma soprattutto aspettava il 
Salvatore con tutte le sue forze. Così, quando capisce che Gesù sta 
arrivando, inizia a dirlo a tutti. Ma Giovanni Battista era convinto di 
una cosa molto importante: solo se puliamo la strada che ci unisce a 

lui, possiamo andare incontro all'amico che viene, per non correre 

il rischio di inciampare! 
"Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri": questo 

era il ritornello che ripeteva spesso! 
È proprio vero: nella nostra strada verso Gesù, ci sono dei sassi 

che potrebbero intralciare il nostro cammino. Vogliamo fare anche 
noi lo sforzo di toglierli? Il nostro viaggio potrà così ripartire di 
slancio! Per incontrare Gesù, la strada deve essere spianata dai 
sassi che possono rendere il cammino accidentato. 

 

                


